
Parrocchia S. Lucia – Augusta 

Lettera Arcivescovo a conclusione Visita Pastorale 

 
 
1) La Parrocchia: luogo dell’incontro con il Signore ed i fratelli. 

“La parrocchia realizza la sua vocazione e missione quando realmente vive in contatto con 
le famiglie e la vita del popolo e forma evangelicamente i suoi membri alla partecipazione 
attiva e responsabile alla vita sociale della cittadinanza” (pag. 11 - EG 29). 

a) La comunità sia: 
luogo dell’Ascolto della Parola e dell’Educazione alla preghiera. 
Chiunque nella frequentazione della comunità ecclesiale deve sperimentare l’incontro con 
il Signore Gesù […] che ci ama e ci chiama ad una relazione di comunione e di amicizia. 

b) La comunità sia:  
casa e scuola della comunione pagg. 15-16 
ove tutti i singoli fedeli, come le famiglie, e varie associazioni, gruppi e movimenti e, 
soprattutto, i poveri trovino cordiale accoglienza e sperimentino la gioia dell’appartenenza 
reciproca perché tutti figli dello stesso Padre, consacrato dall’unico Spirito per la comune 
missione di annunciare il Vangelo a questo mondo bisognoso della salvezza di Cristo Gesù. 

c) La celebrazione eucaristica domenicale “centro e fulcro della vita parrocchiale”. 
L’Eucarestia crea comunione ed educa alla comunione. 
L’Eucarestia domenicale diventa allora sempre più il vero fondamento della comunità 
parrocchiale. Incrementare la lectio divina. 

2) La Famiglia: “Chiesa domestica” prima scuola dove si viene educati all’amore e alla comunione. 
      a) Segni di crisi: la mancanza di opportunità lavorative 
 la crisi economica miete posti di  lavoro 

Precarietà dell’occupazione, non permette di accedere al Matrimonio: convivenze e 
matrimoni civili. 

      b) Il Matrimonio sacramento  
va mostrato con la testimonianza la bellezza della famiglia e della vita che il Cristo ha voluto 
donare al mondo attraverso l’amore dell’uomo e della donna. 
(Esortazione apostolica “Amoris laetitia) 

     c)     La famiglia e la Chiesa: 
Chiesa domestica dove matura la prima esperienza ecclesiale della comunione tra persone, 
in  cui si riflette per grazia, il mistero della Santa Trinità. È qui che si apprende la fatica e la 
gioia del lavoro, l’amore fraterno, il perdono generoso, sempre rinnovato, e soprattutto il 
culto divino attraverso la preghiera e l’offerta della propria vita (CCC 1657). 
 
 
 
 



3) I fedeli Laici 
chiamati a cercare il regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio. 
Le nostra comunità parrocchiali dispongono oggi un discreto numero di laici che hanno maturato il 
senso della loro appartenenza alla Chiesa e delle loro responsabilità ministeriali e pertanto 
risultano impiegati nei vari servizi ecclesiali … 
Mi sembra importante ed urgente richiamare l’attenzione di tutti … perché sia dato un respiro più 
ampio all’azione pastorale, superando una visione intimistica e clericalizzata della Chiesa (…) 
“Ogni cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti 
siamo chiamati ad accettare questa chiamata: uscire dalle proprie comodità e avere il coraggio di 
raggiungere le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. La gioia del Signore che riempie 
la vita della comunità dei discepoli è una gioia missionaria” (EG 20-21). 
Le Aggregazioni Ecclesiali 
Gruppi e movimenti, associazioni, da una parte essi manifestano la varietà dei carismi, ma occorre 
superare la tentazione di restare nel chiuso delle proprie specificità, occorre donare e condividere 
il proprio carisma nel servizio della comunione. 
Le Confraternite 
La Pietà popolare 
Occorre una riflessione approfondita da parte di tutti. 
“La religiosità popolare (…) quando è genuina, ha come sorgente la fede e dev’essere pertanto 
apprezzata e favorita. Essa (…) non si contrappone alla centralità della Sacra Liturgia, ma, 
favorendo la fede del popolo che la considera una sua connaturale espressione religiosa, 
predispone alla celebrazione dei sacri misteri” (C. Culto per la pietà popolare 4). 
 
Scelte non più differibili 
 

1) La comunione nel presbiterio e tra i  Diaconi. Corresponsabilità laicale. 
Costituzione Consiglio Pastorale e quello degli Affari economici. 

2) Nuovo itinerario di catechesi dell’iniziazione cristiana 
3) Comunione eucaristica sotto le specie del pane e del vino. 

 
 
 
 
 
 
 
Per la condivisione 

1) Dopo un’attenta rilettura della lettera del nostro Arcivescovo quali “proposte” ritieni utili 
per la nostra comunità? 

2) Oltre l’impegno all’interno della nostra comunità come esprimere meglio il servizio più 
ampio al mondo sociale? 


